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1. PREMESSA 

VGE 03 S.r.l. (di seguito anche la “Società”) è una società appartenente al Gruppo Volta 

Green Energy (di seguito anche “VGE”).  

Volta Green Energy, con sede in 38068 Rovereto (TN), Piazza Manifattura n. 1, iscritta alla 

CCIAA di Trento al n° 02469060228, REA TN – 226969, Codice Fiscale 02469060228 e 

Partita IVA IT02469060228 opera nel settore della produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili e nasce dall‟esperienza più che decennale di professionisti, con oltre 350 MW di 

parchi eolici e 16 MW di impianti fotovoltaici sviluppati, costruiti e gestiti.  

VGE, avvalendosi delle competenze dei propri dipendenti, nonché delle professionalità e 

manodopera locali, è in grado di gestire tutte le fasi di vita di un progetto: sviluppo, financing, 

ingegneria, costruzione ed operation.  

VGE 03, anch‟essa con sede in 38068 Rovereto (TN), Piazza Manifattura n. 1, iscritta alla 

CCIAA di Trento al n° 04805610237, REA TN - 237979, Codice fiscale 04805610237 e 

Partita IVA IT04805610237, ha in progetto la realizzazione di un impianto di produzione di 

energia elettrica da fonte eolica, mediante l‟installazione di 7 aerogeneratori di potenza unitaria 

pari a 6 MW, per una potenza complessiva di 42 MW, sito in località Chelbi, nel Comune di 

Mazara del Vallo, in provincia di Trapani (di seguito anche “Parco Eolico Chelbi”).  

Secondo quanto previsto dal preventivo prot. n. 34740347 rilasciato da Terna SpA in data 

22/02/2021, poi accettato in data 31/03/2021, l‟impianto si collegherà alla RTN per la 

consegna della energia elettrica prodotta attraverso una stazione utente di trasformazione e 

consegna (di seguito anche “SSEU”) da collegare in antenna a 220 kV con una nuova stazione 

elettrica di smistamento (di seguito anche “SE”) a 220 kV della RTN, da inserire in entra - esce 

sulla linea RTN a 220 kV “Fulgatore – Partanna”.  

Il modello tipo di aerogeneratore (di seguito anche „WTG‟) scelto, dopo opportune 

considerazioni tecniche ed economico finanziarie, è il modello tipo Siemens Gamesa SG170 

da 6 MW con altezza mozzo pari a 115 m, diametro rotore pari a 170 m e altezza massima al 

top della pala pari a 200 m. Questo modello tipo di aerogeneratore è allo stato attuale quello 

ritenuto più idoneo per il sito di progetto dell‟impianto.  

L‟area interessata dal posizionamento degli aerogeneratori ricade in località Chelbi, nel 

Comune di Mazara del Vallo, in contrada Chelbi, Chelbi Maggiore, Masseria Vecchia e La 

Carcia, in provincia di Trapani, su una superficie a destinazione agricola. I terreni sui quali si 

intende realizzare l‟impianto sono tutti di proprietà privata; di questi, quelli su cui è prevista 
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l‟installazione degli aerogeneratori sono nella disponibilità della Società proponente. Il 

territorio è caratterizzato da un‟orografia prevalentemente collinare, le posizioni delle 

macchine hanno all‟incirca un‟altitudine media s.l.m. di 152 m.  

L‟installazione di questi 7 aerogeneratori permetterà di sfruttare al massimo la buona risorsa 

eolica presente nel sito di progetto, consentendo una produzione annua stimata di energia 

elettrica pari a 121,157 GWh/anno. Il risultato sarà un notevole contributo al risparmio di 

emissioni di gas ad effetto serra.  

Sulla base delle relazioni naturalistiche realizzate e prodotte, che hanno escluso 

interferenze su specie riportate nei formulari dei siti Natura2000 più vicini, ma non ricadenti, 

in tutto o in parte, nell‟area del Parco fotovoltaico, sono state selezionate le specie 

potenzialmente idonee per essere incluse nel Piano di Monitoraggio.  

La presente relazione tecnica specialistica ha per oggetto il Piano di Monitoraggio, 

progettato e pianificato in relazione alle specie attualmente presenti, che sulla base della loro 

ecologia e fenologia, risultano strettamente correlate alle caratteristiche ambientali dell‟area, ma 

anche per quelle specie e zoocenosi che potenzialmente potrebbero colonizzare e realizzarsi 

dopo la creazione dell‟impianto. 

E‟ indispensabile che le figure professionali coinvolte nel piano di monitoraggio, 

dovendo, oltre che raccoglierli, anche analizzare i dati per il calcolo di densità e/o di indici 

delle popolazioni animali e redigere una relazione ecologica finale, siano in possesso di laurea 

in scienze biologiche o naturali e di comprovata esperienza sulla fauna vertebrata. 

Il piano di monitoraggio suddetto avrà la durata di almeno 2 anni. 
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2. MONITORAGGIO DELL’AVIFAUNA  
Per il monitoraggio dell‟avifauna saranno utilizzate le stesse metodologie sia per 

quanto concerne il corso d‟opera e sia per quanto riguarda il corso di esercizio. Ciò consentirà 

attraverso indici di ricchezza specifica, di diversità e indici di similarità di confrontare, nello 

spazio e nel tempo, in modo attendibile i dati raccolti.  

Considerata l‟ornitocenosi presente, sia migratoria che stanziale, le metodologie da 

adottare sono due:  

2.1 Rilevamento dell’avifauna da stazioni di ascolto. Il rilevamento si ispira alle 

metodologie classiche (Bibby et al., 1992) e consiste nell‟identificare all‟interno dell‟area 

del parco eolico, con l‟ausilio di un GPS, 14 stazioni di rilevamento, di cui 7 nelle 

immediate vicinanze degli aerogeneratori e sette, come controllo, a circa 500 metri dagli 

stessi (fig. 1; stazioni 1-14), stazioni dove sostare 10 minuti per ognuna. In quest‟arco 

temporale vanno annotati tutti gli uccelli visti e uditi. I conteggi, da svolgere con vento 

assente o debole e cielo sereno o poco nuvoloso, vanno ripetuti in almeno 8 sessioni per 

ciascun punto di ascolto (regolarmente distribuiti tra il 15 marzo e il 30 giugno) per ogni 

anno di monitoraggio. Gli intervalli orari di conteggio comprendono il mattino, dall‟alba 

alle successive 4 ore; e la sera, da 3 ore prima del tramonto al tramonto stesso. Tutti i 

punti devono essere visitati per un numero uguale di sessioni mattutine (minimo 3) e per 

un numero uguale di sessioni pomeridiane (massimo 2).  
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Fig. 1 – Area per il monitoraggio faunistico, con indicazione delle stazioni ed itinerari (transetti) per i 

rilevamenti.  
 

2.2 Rilevamento dell’avifauna lungo un transetto. Anche questa tecnica di censimento si 

ispira alle metodologie classiche e consiste nell‟identificare e georeferenziare, con l‟ausilio 

di un GPS, tutti gli individui osservati e/o uditi lungo un percorso (transetto), in questo 

caso percorso a piedi, alla velocità di circa 1-1,5 km/h, ,per il calcolo degli Indici 

Chilometrici di Abbondanza (I.K.A.) all‟interno dell‟area del parco eolico. Sono stati 

identificati 2 transetti (fig. 1; A e B); il primo lungo circa 1,5 km, mentre il secondo di 

circa 1 km. I conteggi, da svolgere con vento assente o debole e cielo sereno o poco 

nuvoloso, vanno ripetuti in almeno 4 sessioni, per ogni anno di monitoraggio, per ciascun 

transetto (uno al mese) distribuiti tra marzo e giugno, distanziati temporalmente tra loro 

almeno di almeno 25 giorni. 

2.3 Osservazioni diurne da punti fissi. Questo metodo prevede l‟osservazione e i conteggi 

delle specie, soprattutto migratrici, da due punti fissi (fig. 1; stazioni 4 e 14). I conteggi 

vanno realizzati con l‟ausilio di binocolo e cannocchiale, con cielo sereno o poco 

nuvoloso in maniera regolare. Il rilevamento prevede l‟osservazione degli uccelli 
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sorvolanti l‟area dell‟impianto eolico, nonché la loro identificazione, il conteggio, la 

mappatura su carta in scala 1:5.000 delle traiettorie di volo (per individui singoli o per 

stormi di uccelli migratori), con annotazioni relative al comportamento, all‟orario, 

all‟altezza approssimativa dal suolo e all‟altezza rilevata al momento dell‟attraversamento 

dell‟asse principale dell‟impianto, I campionamenti andranno realizzati al mattino dalle ore 

10 alle 12 e nel pomeriggio dalle ore 16 alle 19. Le giornate di campionamento vanno 

ripetute in almeno 7 sessioni, una volta al mese, per ciascuna stazione tra marzo e giugno 

e tra settembre e novembre per ogni anno di monitoraggio. 

 

3. MONITORAGGIO QUALI-QUANTITATIVO DELLA CHIROTTEROFAUNA 

Anche per quanto riguarda il monitoraggio della chirottero fauna andranno utilizzate le 

stesse metodologie sia per quanto concerne il corso d‟opera e sia per quanto riguarda il corso 

di esercizio. Ciò consentirà attraverso indici di ricchezza specifica, di diversità e indici di 

similarità di confrontare in modo attendibile i dati raccolti. Considerate le specie presenti e la 

grande varietà di comportamenti presentata da questo ordine di mammiferi bisognerà adottare 

metodologie di indagine diversificate, così da poter rilevare non solo le specie presumibilmente 

presenti nell‟area interessata dal parco eolico, ma anche degli indici di abbondanza e i 

comportamenti.  

Considerato il progetto, le principali fasi del monitoraggio sono:  

3.1 Ricerca roost: considerato l‟utilizzo, come rifugio, da parte dei chirotteri di manufatti 

(casolari), sarebbe opportuno effettuare, ove possibile, delle visite mirate, ove possibile, 

dei casolari presenti all‟interno dell‟area del potenziale parco eolico e per un buffer 

esterno di 1 chilometro. Per ogni rifugio censito si deve indicare la specie e il numero di 

individui stimati. Tale conteggio può essere effettuato mediante telecamera a raggi 

infrarossi o conteggio diretto. Per ogni anno di monitoraggio è sufficiente una visita nel 

periodo di svernamento (dicembre-gennaio), e una visita nel periodo estivo (luglio). 

3.2 Monitoraggio bioacustico: Dal tramonto alle prime 4 ore della notte devono essere 

effettuati rilievi con sistemi di trasduzione del segnale bioacustico ultrasonico, 

comunemente indicati come “bat-detector” (modalità time - expansion). I segnali vanno 

registrati su supporto digitale adeguato, in file non compressi (ad es. .wav), per una loro 

successiva analisi. 
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L‟indagine sulla chirotterofauna migratrice e stanziale mediante bat-detector deve essere 

svolta in modalità time expansion, con successiva analisi dei sonogrammi, al fine di 

valutare frequentazione dell'area ed individuare eventuali corridoi preferenziali di volo. I 

punti d'ascolto devono avere una durata di almeno 15 minuti attorno ad ogni posizione 

delle turbine. Nei risultati dovrà essere indicata la percentuale di sequenze di cattura delle 

prede (feeding buzz). 

Per ciascun punto di rilevamento al suolo sarà rilevata la localizzazione GPS. Inoltre, ogni 

stazione di rilevamento sarà caratterizzata in termini di distanza dalla torre, uso del suolo, 

prossimità a corsi o specchi d'acqua, prossimità ad eventuali rifugi noti. Durante ciascun 

monitoraggio saranno annotati data, ora inizio e fine, temperatura, condizioni meteo, 

condizioni del vento. I rilevamenti non saranno eseguiti in condizioni meteorologiche 

avverse (pioggia battente, vento forte, neve).  

Il numero dei punti sarà pari al numero di aerogeneratori che verranno installati nel sito 

(7) e la cadenza temporale, per ogni anno di monitoraggio, sarà conforme indicativamente 

con le cadenze previste dal protocollo nazionale (Astiaso Garcia et al., 2013): 

 15 Marzo– 15 Maggio: 1 uscita alla settimana nella prima metà della notte per 
4 ore a partire dal tramonto includendo una notte intera nel mese di maggio. (8 
Uscite). 

 1 Giugno – 15 Luglio: 4 uscite della durata dell‟intera notte partendo dal 
tramonto. (4 Uscite).  

 1-31 Agosto: 1 uscita alla settimana nella prima metà della notte per 4 ore a 
partire dal tramonto includendo 2 notti intere. (4 Uscite)  

 1 Settembre– 31 Ottobre: 1 uscita alla settimana nella prima metà della notte 
per 4 ore a partire dal tramonto includendo una notte intera nel mese di 
settembre. (8 Uscite) . 

 
4. RICERCA DI EVENTUALI CARCASSE DI UCCELLI E DI CHIROTTERI  

Questa tecnica di monitoraggio sarà, ovviamente, applicata solamente nella fase di 

esercizio. Il metodo consisterà nell‟effettuare, per ogni anno di monitoraggio, sopralluoghi con 

cadenza settimanale, dalla seconda metà di marzo alla prima metà di giugno e dalla seconda 

metà di agosto a tutto ottobre, e saranno realizzati, ove possibile, lungo 4 transetti radiali, 

perpendicolari uno con l‟altro, lunghi 150 metri a partire dalla base dell‟aerogeneratore per 

l‟individuazione di eventuali carcasse di uccelli e/o di Chirotteri . 
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Oltre ad essere identificate, le carcasse saranno classificate (quando possibile) per sesso 

ed età, stimando anche la data di morte e descrivendone le condizioni, anche tramite riprese 

fotografiche. Inoltre sarà necessario georeferenziare, con l‟ausilio di un GPS, la localizzazione 

della carcassa. 
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